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DOM
 II DI      PASQUA o Della Divina Misericordia
	 

	«Io auguro a noi occhi di Pasqua, capaci di guardare nella morte fino alla vita, nella colpa fino al perdono, nella divisione fino all’unità, nella piaga fino allo splendore, nell’uomo fino a Dio fino all’uomo, nell’io fino al tu»
Faccio mie le parole di Klaus Hemmerle nell’augurare di vero cuore BUONA PASQUA a voi tutti, alle vostre famiglie, alle vostre comunità.
Davide



SIGNORA DELLA PASQUA,      RINNOVA IL NOSTRO CUORE
Signora della Pasqua,
ti chiedo la gioia dell'uomo nuovo
che nasce nella storia per me,
per i miei fratelli sacerdoti,
per le religiose,
per tutto questo popolo
che canta l'alleluia della risurrezione.
Madre della speranza, rinnovaci,
cambia il nostro cuore di pietra con un cuore di carne. 

Mandaci, con Cristo, dal Padre, 

lo Spirito che ci rende nuovi, 

che ci inonda di pace e di letizia, 

che ci rende messaggeri di speranza. 

Signora della Pasqua, 

Signora che contemplasti quest'alba di risurrezione, 

Signora che provasti il dolore fecondo della croce 

e per questo sapesti che cosa significa attendere, 

insegnaci anche nel profondo dell'oscurità umana 

in cui viviamo 

e dell'ovvio timore umano in cui ci dibattiamo ad attendere.
Insegnaci soprattutto, Signora, ad amare. 

Che a chi vive con noi, 

a quanti incontriamo nel quartiere, a scuola, 

nel negozio, nell'officina, sull'autobus, al mercato, 

noi offriamo la luce e la speranza 

che questa notte si sono accese in modo inestinguibile 

nel nostro cuore. 

Sì, Madre della Pasqua, 

sono sicuro e lo grido con tutta l'anima: 

«È risuscitato Cristo, nostra speranza». Amen.
EDUARDO F. PIRONIO
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DOMENICA DI PASQUA 
Il silenzio attonito del sabato si è sciolto. La veglia della notte ci ha ac​compagnato, passo passo, fino alla gioia della ritrovata celebrazione eu​caristica e ora la liturgia della domenica fa risuonare alto l'annuncio: Cri​sto, nostra Pasqua, è veramente risorto. E noi?

Nel rinnovare le promesse battesimali, al termine del cammino peniten​ziale della quaresima, nella celebrazione della notte, ci è stato annun​ciato che «siamo stati sepolti con lui nella morte per risorgere con lui a vi​ta nuova». Ce lo ripete ora san Paolo: «se siete risorti con Cristo...».

Ma come può essere questo incontro capace di farci uomini nuovi? Maria di Magdala è la prima a recarsi al sepolcro, quando è ancora buio. Il suo atteggiamento è di pietà e di misericordia: desidera prendersi cura del suo Signore anche ora che è morto. Diviene la prima annuncia​trice della Risurrezione. L'incontro con Cristo risorto trasforma il suo do​lore nella gioia di poterlo testimoniare ai discepoli, a cominciare da Pie​tro e Giovanni. Una donna è il primo apostolo.

Giovanni corre insieme a Pietro, ma lo sopravanza. È il discepolo che, as​sieme alle donne, è rimasto ai piedi della croce: lì ha ricevuto, dal Cristo morente, una precisa consegna d'amore. L'amore, ora, lo fa correre velo​ce e giunge per primo, ma non ha bisogno di entrare subito.

Pietro, al quale la liturgia pasquale assegna un posto preminente e che avrà poi il compito di spiegare a tutti questi primi incontri di Cristo con i «testimoni prescelti da Dio» (Atti), giunge anch'egli davanti al sepolcro, ma sente il bisogno di entrare, deve esaminare le bende e il sudario per rendersi conto di quello che veramente è avvenuto.

Tre persone, tre modi diversi di porsi di fronte alla sconvolgente con​statazione che il sepolcro è vuoto, di passare dallo sgomento e dall'incre​dulità alla fede. Ma sono anche modi diversi che ciascuno di noi può spe​rimentare, di volta in volta, nell'incontro quotidiano con Cristo, nostra Pasqua: la compassione, che ci aiuta a partecipare al suo sacrificio; lo slancio dell'amore, in risposta al mandato dell'amore che ci ha conse​gnato sulla croce; il bisogno di riflettere e cercare i segni tangibili dell'an​nuncio che egli è veramente risorto.
Pasqua è il Battesimo che ci ha fatti figli e figlie di Dio.

Pasqua è l’Eucaristia, il cibo di vita eterna che ci unisce a Gesù e ai fratelli.

Pasqua è la fede e la speranza che ci fanno camminare e guardare in avanti.

Pasqua è incontrarsi con la comunità dei credenti, la Chiesa, e condividere la gioia di seguire Gesù.

Pasqua è dedicare tempo e sforzo per far conoscere il Vangelo. 
Pasqua è amare questo mondo e lavorare perché ogni persona possa vivere degnamente in esso.

Pasqua è lo Spirito che ci riempie e riempie tutto l’universo.



Cantiamo alleluia

Che significa alleluia? 

Lodate Iddio … Se, dopo la risurrezione del Signore, questa lode è moltiplicata nella Chiesa, ciò significa che dopo la nostra risurrezione noi la canteremo senza interruzione.

Così, dunque, lodiamo, carissimi, il Signore:

Cantiamo Alleluia

con la voce e con il cuore.

Questo è l’Alleluia

gradito al Signore.

Qui cantiamo alleluia

nel dolore e nella tristezza,

lassù lo canteremo 


nella gioia.

Qui lo cantiamo 

nella tentazione e nel conflitto,

lassù lo canteremo 

nella comunione vera.

Qui lo cantiamo nella tensione e nella lotta,

lassù lo canteremo nella pace.

Qui come morituri,

lassù vivi per sempre.

Qui nella speranza,

lassù nella meta raggiunta.

Qui l’alleluia della strada,

lassù l’alleluia della patria.

Cantiamo come cantano i pellegrini:

canta e cammina.

Cammina senza indietreggiare,

senza smarrirti, senza fermarti.

Canta e cammina.

                                                     Sant’Agostino d’Ippona

Cfr. Discorsi 254.256
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DI MELLO e CIVO

















Gesù ha vinto


la morte.


Gesù ci chiama


	a vivere


	la sua Pasqua
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